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Newsletter  18   febbraio  2026

ARRIVA (finalmente! ) LA  CIRCOLARE  INPS  PER  LA
RICONGIUNZIONE  DEI  CONTRIBUTI  VERSO  LE

CASSE  PROFESSIONALI

Si  chiude  così, nel  migliore  dei  modi, l’ annosa  vicenda
degli  iscritti  alla  “Gestione  separata” INPS

“prigionieri”  nella  Gestione  stessa

Con la pubblicazione della Circolare INPS del 9 febbraio 2026 n. 15 (scaricabile al link:
https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf) vengono finalmente definite le
modalità operative per la ricongiunzione dei contributi previdenziali versati nella Gestione
Separata INPS verso le Casse professionali, tra cui la Cassa AGROTECNICI/ENPAIA.

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ
https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf


Si conclude così una controversia durata oltre dieci anni, avviata nel 2013, che aveva visto il
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati impegnato nel rivendicare il
diritto degli iscritti alla Gestione separata INPS (i professionisti senza Albo) al trasferimento dei
propri contributi previdenziali ad una diversa Gestione, quando fosse variata la loro attività
principale. Ma l’INPS si è sempre opposta a questa richiesta tenendo gli ex-iscritti alla Gestione
separata previdenzialmente “prigionieri”.

Ieri perciò è stato il “giorno della liberazione”, quando la Circolare INPS n. 15/2026 ha dettato le
regole per la ricongiunzione, l’atto conclusivo di un percorso indirizzato sul piano istituzionale il
21 novembre 2025, dal Ministro del Lavoro Marina CALDERONE che, con un “chiarimento
ufficiale” aveva riconosciuto la possibilità di trasferire i contributi dalla Gestione Separata INPS
alle Casse di previdenza professionali, esattamente come da anni chiedeva di fare il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Un passaggio particolarmente atteso
da numerosi iscritti alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA che, avendo svolto in precedenza attività
professionale senza Albo, potranno ora ricongiungere la propria posizione contributiva in
un’unica Gestione previdenziale, la migliore.

La Circolare INPS n. 15/2026 specifica che la domanda di ricongiunzione dovrà essere
presentata direttamente alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA, che assumerà il ruolo di “gestione
accentrante”. Sarà quindi la Cassa a richiedere all’INPS il prospetto dei contributi versati, a
determinare l’onere della ricongiunzione, a ricevere le somme trasferite e a costituire il
montante previdenziale unico, destinato a rivalutarsi secondo le condizioni previste dalla
previdenza professionale.

“Con questa circolare – dichiara il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati, Roberto Orlandi– si chiude finalmente una pagina controversa ed una
ingiustizia lungamente patita da tanti professionisti, non solo nostri, ma di tutti gli Albi. Se il
nostro merito è quello di non essersi mai stancati di porre il problema e denunciare la situazione, il
vero merito va dato al Ministro Marina CALDERONE, che ha dedicato tempo ed attenzione al
problema assumendo e facendo assumere provvedimenti che miglioreranno concretamente la vita
ed il futuro di migliaia di persone. Questa è la “buona politica” che sempre vorremmo vedere.”

Leggi il Comunicato Stampa
Scarica la Circolare INPS n. 15/2026 con le istruzioni

LA PROFESSIONE

PINI  DEI  FORI  IMPERIALI : GLI  ESITI  DEL
SOPRALLUOGO  DEGLI  AGROTECNICI

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_10-02-2026.pdf
https://www.agrotecnici.it/news/16562_Circolare-numero-15-del-09-02-2026.pdf


Martedì 10 fabbraio, esperti del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati, con il permesso dell’Amministrazione capitolina, hanno svolto un sopralluogo nell’area
dei Fori Imperiali per valutare lo stato dei pini; contemporaneamente stavano terminando le
VTA-Valutazione di Stabilità delle Alberature (questa volta effettuate con prove di trazione)
correttamente disposte dall’Assessorato all’Ambiente. 

Pur non essendo possibile in poche righe riassumere l’esito del sopralluogo, la situazione appare
critica per molti esemplari, sia per il loro posizionamento che per gli interventi sbagliati
effettuati nei decenni precedenti, ipotizzando compromissioni anche gravi agli apparati radicali.
Il terreno, di per se di scarsa qualità, risulta fortemente compresso dal calpestio delle persone,
circostanza che rende difficile l’ossigenazione del suolo e lo sgrondo delle acque, circostanza
quest’ultima aggravata dalla presenza di un impianto di irrigazione del prato, che rende il
terreno stesso una camera di incubazione e sviluppo di malattie fungine, ampiamente visibili
anche nella pianta recentemente caduta, che presentava parte dell’apparato radicale ridotto a
tessuto spugnoso e privo di qualunque resistenza meccanica. 

In ogni caso, a parte alcuni esemplari che probabilmente risulteranno deficitari alle prove di
trazione, la quasi totalità dei 53 pini dei Fori Imperiali possono essere salvati e mantenuti in
sufficienti condizioni vegetative se adeguatamente trattati, con l’adozione delle migliori
metodiche conservative già rappresentate all’Assessore all’Ambiente nel corso di un incontro
tecnico svolto lunedì 9 febbraio. È stato inoltre proposto all’Assessore Sabrina ALFONSI la
sperimentazione dell’impiego di inoculi di microrganismi favorenti la simbiosi radicale, in modo
da ampliare e fortificare le piante e gli apparati radicali.



Nella prima foto: l’evidente degrado dell’apparato radicale dell’ultimo pino crollato, con radici
secondarie ridotte a tessuto spugnoso, senza alcuna resistenza meccanica.

Nelle altre foto: il Presidente Nazionale, Roberto Orlandi, e il Segretario del Collegio di Roma ed
esperto nella cura e gestione del verde, Aurelio Valentini, durante il sopralluogo.

AGROTECNICI  DI  PAVIA : CONVEGNO  DI  LANCIO  DEL
PROGETTO  “DEMO - OLIOP”

Venerdì 27 febbraio, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 presso la Fondazione Riccagioia a Torrazza
Coste (PV), verrà presentato al pubblico il nuovo Progetto DEMO-OLIOP finanziato dalla
Regione Lombardia e verranno illustrate le relative azioni dimostrative che saranno realizzate
durante l’intera durata del progetto.

Il progetto DEMO OLIOP si colloca all’interno di un filone di studi e attività dedicate allo
sviluppo di una filiera dell’olio d’oliva in Oltrepò Pavese, puntando alla valorizzazione dell’olio
extravergine di qualità, incluse le prospettive sui prodotti DOP e IGP. 



L’iniziativa mira a dare un concreto aiuto a livello di indirizzo tecnico-scientifico sulle principali
tecniche di avvio di nuovi impianti, gestione agronomica e sviluppo di un prodotto di qualità, in
un’ottica di lungo termine. L’evento è rivolto agli olivicoltori, ai tecnici agricoli e a tutti gli
operatori del settore.

Nel corso dell’evento, organizzato con il patrocinio del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, interverrà l’Agr. Dott. Paolo Bazzano, Presidente del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Pavia e Varese.

Clicca qui per saperne di più

Lunedì 16 febbraio il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Ferrara ha
incontrato gli studenti delle classi quinte degli indirizzi Tecnico e Professionale dell’Istituto
Agrario “Navarra” di Ferrara.

Nel corso dell’incontro l’Agr. Dott. Maurizio Passerini (Presidente del Collegio degli Agrotecnici
e degli Agrotecnici laureati di Ferrara), l’Agr. Alfredo Bernard (Cosigliere del Collegio di Ferrara)
e l’Agr. Prof. Luca Marchetti (Presidente della Consulta Nazionale dell’Istruzione Agraria) hanno
raccontato ai maturandi come si svolge la libera professione nel settore agrario e presentato
l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, soffermandosi sulle competenze
professionali, sulle modalità e sullo svolgimento dell’esame di abilitazione, sulla Cassa di
previdenza e sulle molte opportunità lavorative offerte agli iscritti.

GLI  AGROTECNICI  DI  FERRARA  INCONTRANO  GLI
STUDENTI  DELL’ ISTITUTO  AGRARIO  “NAVARRA”

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Convegno_27-02-2026.pdf


Mercoledì 18 febbraio, alle ore 12:00, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di
Campobasso ed Isernia incontrerà gli studenti delle classi quinte dell’Istituto Tecnico Agrario
“San Pardo” di Larino (CB).

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.

AGROTECNICI  DI  CAMPOBASSO : UN  PONTE  VERSO
LA  LIBERA  PROFESSIONE

AGROTECNICI  DI  NAPOLI,  ALL’ AGR. DOTT. ORTESIO
FALCO IL  PREMIO  “SPAZIO  IMPRESE”



Giovedì 5 febbraio si è svolta la cerimonia di premiazione della seconda edizione del Premio
“Spazio Imprese”, un evento di rilievo nel panorama imprenditoriale italiano, volto a riconoscere
e valorizzare il talento, la dedizione e la responsabilità di impresa di coloro che, con impegno e
competenza, hanno contribuito alla crescita del Paese.

Il riconoscimento premia chi ha saputo tradurre le idee in iniziative concrete e risultati duraturi,
favorendo lo sviluppo del sistema imprenditoriale e la  diffusione della cultura di impresa in
Italia.

Il premio è stato vinto dalla Redazione e dal Comitato Scientifico Spazio Imprese, di cui fa parte
l’Agr. Dott. Ortensio Falco, Presidente della Commissione Innovazione del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta.

AGROTECNICI  DI  CATANZARO : CICLO  DI  INCONTRI
“UN  PONTE  VERSO  LA  LIBERA  PROFESSIONE”

NEGLI  ISTITUTI  DEL  TERRITORIO



Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia
organizza un ciclo di incontri “Un ponte verso la libera professione” presso gli Istituti Superiori
del territorio:

giovedì 19 febbraio alle ore 9:00 presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Polo di Cutro” 
giovedì 19 febbraio alle ore 11:00 presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Giuseppe
Gangale” di Cirò Marina
venerdì 20 febbraio alle ore 10:00 presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Rita Levi
Montalcini” di Sersale
lunedì 23 febbraio alle ore 11:00 presso il Polo Tecnico di Gizzeria
martedì 24 febbraio alle ore 13:00 (incontro diurno) e alle ore 18:00 (incontro serale) presso
l’Istituto di Istruzione Superiore “Enzo Ferrari” di Chiaravalle.

Durante gli incontri verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.

“SPAZI  PER  L’ ITALIA”: ACCORDO  AGROTECNICI -
POSTE  ITALIANE



“Spazi per l’Italia” è una iniziativa di Poste Italiane, sviluppata con il contributo di risorse
derivanti dal PNRR, che (utilizzando gli ex-uffici postali dismessi) mira alla creazione della più
grande rete nazionale di coworking, con lo scopo di offrire soluzioni innovative per le necessità
di giovani professionisti, start-up ed imprese in tutto il territorio. La creazione di una rete di
spazi ibridi e diffusi, caratterizzati da una estrema flessibilità ed economicità di utilizzo,
rappresentano una risposta all'esigenza di quei giovani professionisti ad inizio attività, che
necessitano di uno spazio “a tempo” , senza gli oneri e gli obblighi degli affitti tradizionali. 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha sottoscritto un Accordo
con Poste italiane, divenendo partner del progetto, che prevede la possibilità per gli iscritti
nell’Albo (anche non esercenti la professione) di fruire degli uffici in coworking e degli altri
servizi disponibili usufruendo di una scontistica dedicata.  Con questa iniziativa, ancora una
volta, gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici potranno usufruire di un concreto supporto alla
propria attività professionale. 

Una lista di alcuni spazi di coworking: 
Via cav. di Vittorio Veneto 1, Avezzano (L’Aquila, Abruzzo); 
Via Pretoria 253, Potenza (Potenza, Basilicata); 
Corso Giuseppe Mazzini 114, Catanzaro (Catanzaro, Calabria); 
Corso Matteo Ripa 41, Eboli (Salerno, Campania); 
Via Trento 2, Sondrio (Sondrio, Lombardia); 
Piazza Verdi 12, la Spezia (La Spezia, Liguria); 
Via del Faro 50, Fiumicino (Roma, Lazio); 



Largo XXIV Maggio 2, Ancona (Ancona, Marche); 
Via Bramante 28, Urbino (Urbino, Marche); 
Via Pietrunto 4/8, Campobasso (Campobasso, Molise); 
Piazza Europa 6, San Giovanni Rotondo (Foggia, Puglia); 
Via De Gasperi 8, Sciacca (Agrigento, Sicilia); 
Piazza Vittorio Veneto 10, Trapani (Trapani, Sicilia); 
Via Cedrino 3, Tortolì (Nuovo, Sardegna); 
Piazza Italia 18, Chianciano Terme (Siena, Toscana); 
Corso Italia, Orbetello (Grosseto, Toscana); 
Via della Posta 13, Bolzano (Bolzano, Trentino-Alto Adige); 
Piazza Matteotti, Perugia (Perugia, Umbria); 
Piazza Caduti Per La Patria 2, Chatillon (Aosta, Valle d’Aosta); 

Leggi il comunicato 
Guarda la brochure dedicata al progetto 
Per prenotare uno spazio compila il form e verrai ricontattato

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

https://www.agrotecnici.it/spazi_per_litalia.htm
https://www.agrotecnici.it/E24_003_22_PT_COWORKING_Brochure_A5.pdf
https://form.jotform.com/242802367768062
https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


LA NORMATIVA

NUOVA  DEFINIZIONE  “ GIOVANE  AGRICOLTORE ”

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha modificato il
precedente decreto che definisce il “Giovane agricoltore” che viene ora definito nel seguente
modo: 

L’articolo 5, comma 1, lettera c), punto 3), è sostituito da: “titolo di scuola secondaria di
primo grado, con attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione di almeno 150 ore,
con superamento dell’esame finale, su tematiche riferibili al settore agroalimentare,
ambientale o della dimensione sociale, tenuto da enti accreditati dalle Regioni o Province
autonome, oppure esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore agricolo,
documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale agricolo per almeno 104
giornate/anno, oppure partecipazione con esito favorevole all’intervento di sviluppo rurale
cooperazione per il ricambio generazionale”;
L’articolo 5, comma 9 è sostituito da: “Fatto salvo il requisito anagrafico i requisiti richiesti
per il giovane agricoltore devono essere posseduti e presentati all’organismo pagatore
competente entro il 30 settembre dell’anno di presentazione della domanda per
l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per il sostegno complementare al reddito
per i giovani agricoltori. Tutti gli altri requisiti devono essere posseduti al momento della
presentazione della domanda per l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per il
sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e mantenuti almeno fino al
termine dell’anno di domanda. L’assenza anche di uno solo dei requisiti determina
l’inammissibilità della domanda” . 

Le modifiche si applicano dall’anno di domanda 2026. 

Clicca qui per saperne di più

AGRIVOLTAICO : NUOVE  REGOLE  PER  GLI  IMPIANTI

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23933


Sulla Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2026 è stata pubblicata la Legge 4/2026, che
introduce nel nostro ordinamento una serie di novità rilevanti in materia di agrivoltaico. 

Le disposizioni non si limitano a una definizione giuridica del concetto, ma producono effetti
operativi concreti, incidendo in modo diretto sulle modalità di realizzazione degli impianti, sulla
loro localizzazione e sulle garanzie richieste per assicurare la compatibilità con l’attività
agricola.

Clicca qui per saperne di più

MISURE  PER  CONTRASTARE  LA  PESTE  SUINA
AFRICANA

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha pubblicato il Decreto interministeriale riguardante
misure in favore degli allevatori di suini per contrastare la diffusione della peste suina africana.

Nel Decreto vengono individuati i criteri di distribuzione delle risorse per incentivare interventi
strutturali e funzionali in materia di sostenibilità e biosicurezza.

Clicca qui per saperne di più

PROROGA  DEGLI  INTERVENTI  SETTORIALI  DELLA
RISTRUTTURAZIONE  E  RICONVERSIONE  DEI  VIGNETI

E  DEGLI  INVESTIMENTI

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha disposto la proroga
dei termini per la presentazione delle domande e per la pubblicazione delle graduatorie per
quanto riguarda gli interventi settoriali della ristrutturazione e riconversione dei vigneti e
degli investimenti.

Per quanto riguarda l’intervento ristrutturazione e riconversione vigneti:
il termine per la presentazione della domanda è posticipato al 14 aprile 2026;
il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande è posticipato al
30 dicembre 2026.

https://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2026-01-20&numeroGazzetta=15&elenco30giorni=true
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24097


Per quanto riguarda gli investimenti:
il termine per la presentazione della domande è posticipato al 14 maggio 2026;
il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande è posticipato al  
15 agosto 2026.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

DL  MILLEPROROGHE

Il testo del decreto legge recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi (c.d DL
Milleproroghe) è in esame presso le Commissioni riunite Affari costituzionali e Bilancio della
Camera, che hanno avviato l’esame degli emendamenti, senza approvare proposte di diretto
interesse. 

Inoltre, si segnala che la Conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha posticipato l'approdo in
Aula del provvedimento al 18 febbraio con la discussione generale, al termine della quale è
prevista l'apposizione della questione di fiducia da parte del Governo. Le dichiarazioni di voto
sulla fiducia, quindi, si svolgeranno giovedi 19 febbraio, mentre l’esame del provvedimento, con
la votazione finale, riprenderà poi lunedì 23 febbraio alle 14.30.

Clicca qui per saperne di più

DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

Il testo del disegno di legge riguardante la delega al Governo per la riforma della disciplina
degli ordinamenti professionali (c.d. DDL Riforma Ordinamenti Professionali) è in esame presso
la Commissione Giustizia del Senato, presso la quale continuano le audizioni. 

La scorsa settimana si sono svolte le audizioni del Dottor Andrea Dili, Vicepresidente dell'ufficio
Studi di Confprofessioni e del Dottor Carlo Girella, Componente dell'ufficio Studi di
Confprofessioni

Il 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
(guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Clicca qui per saperne di più

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24093
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2753
https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584


DL  TRANSIZIONE  5.0

Il decreto legge riguardante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di
energia da fonti rinnovabili (c.d. DL Transizione 5.0) dopo essere stato approvato in via
definitiva dall’Aula della Camera, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Clicca qui per saperne più

DDL  PMI

Il testo del disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese (c.d DDL PMI), è stato
approvato dall’Aula della Camera in seconda lettura ed è stato trasmesso al Senato per l’avviso
dell’esame in terza lettura.

Clicca qui per saperne di più

DDL  DELEGAZIONE  EUROPEA  2025

Il testo del disegno di legge contenente la delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea (c.d. DDL Delegazione europea 2025) è in
esame presso la Commissione Politiche UE del Senato, presso la quale sono stati presentati 84
emendamenti.

Clicca qui per saperne di più

QUESTION  TIME  DEL  MINISTRO  LOLLOBRIGIDA  AL
SENATO

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-01-20&atto.codiceRedazionale=26A00238&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2673
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59768


CIRCOLARI AGEA

RISTRUTTURAZIONE  E  RICONVERSIONE  DEI  VIGNETI
CAMPAGNA  2026 - 2027

Il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida,
è intervenuto al Question Time al Senato rispondendo a quesiti sulla crisi del comparto lattiero-
caseario, sui risultati conseguiti dall'Italia nell'ambito della politica agricola comune europea e
sulle ricadute dell'accordo tra Unione europea e Mercosur sul settore primario italiano.

Clicca qui per saperne di più

La Circolare n. 11162 del 10 febbraio 2026 di Agea costituisce un’appendice alla circolare AGEA
n. 1090 del 9 gennaio 2025 e disciplina l’applicazione dell’intervento settoriale vitivinicolo di
ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2026/2027.

Il documento chiarisce le spese e le tipologie di intervento ammissibili, le scadenze per la
presentazione delle domande di aiuto e per la conclusione delle attività, nonché i criteri per la
definizione delle graduatorie e per l’erogazione dei contributi. Sono inoltre fornite indicazioni
operative in materia di compensazione delle perdite di reddito, impianti irrigui, utilizzo delle
autorizzazioni al reimpianto e gestione delle risorse finanziarie, con particolare attenzione alle
specificità della campagna 2026/2027 e agli esiti degli audit europei in corso.

Clicca qui per saperne di più

 SOSTEGNO  DELLE  AZIENDE  SUINICOLE  ITALIANE
PSA

La Circolare n. 12585 del 12 febbraio 2026 integra le risorse finanziari in merito all’intervento a
sostegno delle aziende suinicole italiane che hanno subito danni indiretti a seguito delle misure
sanitarie di contenimento dei focolai di Peste Suina Africana (PSA) nel periodo compreso tra il
1° dicembre 2023 e il 31 ottobre 2024.

Clicca qui per saperne di più

https://www.masaf.gov.it/QT-220126
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-11162-del-10-febbraio-2026-vitivinicolo-ristrutturazione-e-riconversione-dei-vigneti-disposizioni-applicative-per-la-campagna-2026-2027-appendice-alla-circolare-agea-n-1090-del-9-gennaio-2025-
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-12585-del-12-febbraio-2026


GESTIONE  DEI  PROCEDIMENTI  PER  LA  DOMANDA
UNIFICATA  NELL’ AMBITO  DEL  SIGC

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 8 / 2026

Le Istruzioni operative n. 8/2026 di Agea dispongono dell'accesso all'intervento di
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

I soggetti beneficiari che possono accedere al sostegno sono: 
le persone fisiche e giuridiche che conducono vigneti con varietà di uve da vino, 
le persone fisiche e giuridiche che detengono autorizzazioni al reimpianto o al reimpianto
anticipato dei vigneti, valide (o da perfezionare), ad esclusione delle autorizzazioni per
nuovi impianti,
le persone fisiche e giuridiche che abbiano ricevuto un provvedimento di estirpo
obbligatorio da parte dell’Autorità competente per motivi fitosanitari. 

Il richiedente che non è proprietario della superficie vitata, per la quale presenta la domanda
di sostegno, deve allegare alla domanda il consenso all’intervento settoriale sottoscritto dal/i
proprietario/i della superficie interessate all’intervento.

Clicca qui per saperne di più

La Circolare n. n. 12953 del 13 febbraio 2026 definisce le modalità di gestione dei procedimenti
amministrativi relativi alla Domanda Unificata 2026 per gli interventi a superficie e a capo
nell’ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC), in attuazione della normativa
unionale e nazionale vigente.

Sono richiamati i termini di presentazione della domanda, le regole per le domande tardive e per
il trasferimento dei titoli, nonché gli obblighi di aggiornamento del fascicolo aziendale.

Il documento evidenzia inoltre le principali novità introdotte per la campagna 2026, tra cui le
modifiche relative all’eco-schema 1 (riduzione dell’antimicrobico resistenza e benessere animale)
e ai requisiti di istruzione e competenza del “giovane agricoltore”, con impatti sull’accesso alla
Riserva Nazionale e sul sostegno complementare al reddito.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-08-del-12-febbraio-2026-orpum-12326-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-12953-del-13-febbraio-2026-disposizioni-per-la-gestione-dei-procedimenti-amministrativi-relativi-alla-domanda-unificata-interventi-sigc-campagna-2026


 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 9 / 2026

Le Istruzioni operative n. 9/2026 di Agea Le presenti istruzioni operative definiscono un
nuovo termine per la presentazione delle domande di pagamento relative all’intervento
SRF.01 per le produzioni vegetali – campagna 2023.

La domanda iniziale di pagamento deve essere presentata entro e non oltre 30 giorni dalla
pubblicazione del provvedimento di concessione relativo alla rispettiva domanda di sostegno.
Si considerano altrettanto ricevibili tutte le domande di pagamento presentate
successivamente al 24 novembre 2025 ed entro la data di adozione del Decreto ministeriale n.
69594 del 12 febbraio 2026. 

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

CICLONE  HARRY,  I  DANNI  ALL’ AGRICOLTURA
SICILIANA

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-9-del-16-febbraio-2026-orpum-13374-2026-piano-strategico-nazionale-per-la-pac-2023-2027-intervento-srf-01-produzioni-vegetali-decreto-masaf-n-643065-del-21-11-2023-di-approvazione-avviso-pubblico-a-presentare-proposte-campagna-assic


Il ciclone Harry non ha colpito solo le coste siciliane, ma ha devastato anche l’entroterra
agricolo, lasciando dietro di sé un bilancio pesantissimo per le imprese rurali. Nella piana di
Catania il vento e l’acqua hanno trasformato campi e aziende in uno scenario di emergenza.

Nella grande piana ai piedi dell’Etna la situazione è drammatica. L’esondazione del fiume
Dittaino ha sommerso agrumeti, campi di grano duro appena seminati e carciofeti. La prima
stima parla di una perdita produttiva tra il 30% e l’80%, a seconda delle colture e delle zone
colpite. E il quadro potrebbe aggravarsi: molti danni alle piante emergeranno solo nelle
prossime settimane.

Il punto della situazione è stato affrontato in un tavolo tecnico regionale convocato a Palermo
dall’assessore Luca Sammartino con l’obiettivo di attivare ristori e misure di sostegno per
agrumicoltura, seminativi e ortaggi, oltre agli interventi sulle infrastrutture rurali e sulle
strutture aziendali.

Intanto è partita la procedura di segnalazione dei danni: le aziende agricole hanno tempo fino
al 15 febbraio per presentare le richieste alla Regione mentre per i casi di alluvione è possibile
anche il ricorso al Fondo mutualistico nazionale Agricat.

PARLAMENTO  EUROPEO: NUOVE  NORME  PER
PROTEGGERE  GLI  AGRICOLTORI  DALLE  PRATICHE

COMMERCIALI  SLEALI

Giovedì, il Parlamento europeo ha adottato nuove misure per proteggere gli agricoltori europei
dalle pratiche commerciali sleali degli acquirenti di prodotti agricoli.



Con un voto unanime (555 voti favorevoli, nessun voto contrario e 26 astensioni), i deputati hanno
dato il via libera definitivo a nuove norme che obbligano le autorità nazionali a cooperare in
materia di pratiche commerciali sleali, con l'obiettivo di garantire che gli agricoltori ricevano
un'equa remunerazione per il proprio lavoro. I casi di pratiche commerciali sleali transfrontaliere
che danneggiano gli agricoltori e i piccoli imprenditori agricoli saranno quindi prevenuti, indagati e
puniti.

Per rafforzare la tutela degli agricoltori, la nuova legislazione consentirà agli Stati membri di
intervenire automaticamente e porre fine alle pratiche commerciali sleali transfrontaliere di
propria iniziativa, senza bisogno di un reclamo da parte di un produttore. 

Per impedire agli operatori di eludere la legge trasferendosi al di fuori dell'UE, le nuove norme
mirano anche a proteggere i produttori dalle pratiche commerciali sleali degli acquirenti (ad
esempio, grandi distributori, catene di supermercati, grossisti e intermediari commerciali) extra-
UE. Gli acquirenti registrati al di fuori dell'UE dovranno designare una persona di contatto
responsabile per l'UE nel caso in cui venga aperta un'indagine nei loro confronti.

Il regolamento consente alle autorità nazionali di controllo di informarsi reciprocamente sulle
pratiche commerciali sleali o sul rischio che si verifichino, attraverso il sistema di informazione del
mercato interno, un sistema informatico dell'UE già esistente finalizzato allo scambio di
informazioni tra le pubbliche amministrazioni di diversi Stati membri. Questo scambio ha lo scopo
di avere un effetto deterrente e garantirà risposte rapide e coordinate per contrastare le pratiche
commerciali sleali.

"Abbiamo trasformato quello che avrebbe potuto essere un semplice documento amministrativo in
un potente atto di giustizia economica e sociale. Stiamo quindi inviando un messaggio chiaro: gli
agricoltori non saranno più costretti a sottomettersi alle richieste e ai comportamenti ingiusti dei
grandi acquirenti e commercianti. Oggi l'Europa sta dimostrando di saper ascoltare e agire. Siamo al
fianco di chi ha più bisogno di sostegno, rafforzando le tutele per i piccoli produttori e garantendo
una filiera agroalimentare equa, trasparente e libera dallo sfruttamento" ha dichiarato il relatore
Stefano Bonaccini.

"Il via libera del Parlamento europeo al regolamento per il contrasto alle pratiche sleali, fortemente
voluto e sostenuto dal Governo italiano, rappresenta un'ottima notizia per l'Italia e per l'Europa. Le
nostre proposte sono state pienamente recepite grazie all'impegno degli Uffici del Ministero e
dell'ICQRF, che hanno partecipato attivamente ai negoziati con le istituzioni europee. È un risultato
che co permette di proteggere le nostre eccellenze dando i mezzi per intervenire con maggiore
efficacia a difesa dei produttori della filiera agroalimentare dalle pratiche sleali, anche oltre i confini
nazionali, garantendo condizioni di equità nella concorrenza e nella sicurezza dei cittadini e il giusto
reddito dei nostri agricoltori. É bello vedere l'Italia e l'agricoltura protagoniste in Europa" commenta
il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida

MASAF,  RIUNITA  LA  CABINA  DI  REGIA  PER
RAFFORZARE  I  CONTROLLI  SULLA  FILIERA

AGROALIMENTARE

https://ec.europa.eu/internal_market/imi-net/about/index_en.htm
https://ec.europa.eu/internal_market/imi-net/about/index_en.htm


Si è riunita la Cabina di Regia presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste con l’obiettivo di rafforzare il coordinamento delle attività di controllo lungo tutta la
filiera agroalimentare italiana. L’incontro ha rappresentato un momento di confronto operativo
tra le istituzioni coinvolte nelle attività ispettive e di vigilanza, con l’intento di rendere sempre più
efficace il sistema di tutela della qualità e della legalità nel comparto agroalimentare.

Al centro dei lavori, la necessità di potenziare la sinergia tra gli organismi competenti, migliorando
lo scambio di informazioni e l’ottimizzazione delle risorse disponibili. L’obiettivo è quello di
garantire controlli più mirati e tempestivi, capaci di prevenire e contrastare frodi, contraffazioni e
pratiche sleali che danneggiano produttori e consumatori, salvaguardando al contempo il valore
del Made in Italy sui mercati nazionali e internazionali. Non si tratta soltanto di incrementare il
numero delle verifiche, ma di renderle più efficienti attraverso una programmazione condivisa e
un’azione coordinata tra le diverse autorità.

La Cabina di Regia si inserisce in una strategia più ampia volta a rafforzare la competitività del
sistema agroalimentare italiano, assicurando trasparenza e tracciabilità lungo l’intera catena
produttiva. Un approccio che mira a consolidare la fiducia dei cittadini e a sostenere le imprese
che operano nel rispetto delle regole, valorizzando le eccellenze del territorio.

“Il rafforzamento del coordinamento tra le autorità di controllo è fondamentale per tutelare la
qualità delle nostre produzioni e difendere il lavoro delle imprese oneste”, ha dichiarato il Ministro
Francesco Lollobrigida, sottolineando come l’impegno del Governo sia quello di garantire un
sistema di vigilanza sempre più moderno ed efficace, capace di proteggere i consumatori e di
sostenere con determinazione il valore strategico dell’agroalimentare italiano.

Clicca qui per saperne di più

https://www.masaf.gov.it/lollobrigida_cabina_regia_masaf


IL  MASE  LANCIA  SIM, L’ INFRASTRUTTURA
NAZIONALE  PER  LA  SICUREZZA  AMBIENTALE

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha lanciato la nuova
infrastruttura digitale SIM – Sistema Integrato di Monitoraggio e Previsione, concepita per
rafforzare la capacità dell’Italia di prevenire e gestire rischi ambientali e climatici. La
piattaforma raccoglie e integra dati provenienti da migliaia di sensori e fonti pubbliche,
elaborandoli attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale e supercalcolo. In questo
modo, SIM consente di monitorare in tempo reale fenomeni come frane, alluvioni, incendi
boschivi, ma anche l’inquinamento atmosferico e marino, offrendo un quadro dettagliato e
aggiornato delle condizioni del territorio.

Oltre a supportare le istituzioni nella prevenzione dei disastri, il sistema facilita la pianificazione
di interventi rapidi da parte della Protezione Civile, delle amministrazioni locali e delle forze
dell’ordine, riducendo i tempi di reazione e migliorando l’efficacia delle operazioni. Grazie a
questa infrastruttura, l’Italia dispone di un unico centro di riferimento per la sicurezza
ambientale, capace di armonizzare dati complessi e fornire previsioni affidabili, un modello
innovativo a livello europeo.

Il progetto, realizzato con il contributo di partner tecnologici e finanziato anche con fondi del
PNRR, rappresenta un passo decisivo verso una gestione più integrata e intelligente del
territorio. 

Come ha dichiarato il Ministro Gilberto Pichetto Fratin, “con il SIM l’Italia non solo aumenta la
propria capacità di protezione, ma stabilisce anche nuovi standard europei nella prevenzione dei
rischi ambientali, ponendo la sicurezza del territorio e dei cittadini al centro delle politiche
pubbliche”.

Clicca qui per saperne di più

https://www.mase.gov.it/portale/-/il-mase-lancia-sim-infrastruttura-per-la-sicurezza-ambientale-?p_l_back_url=%2Fportale%2Fweb%2Fguest%2Fcomunicati-stampa


Il neoassessore all'Agricoltura della Regione Puglia Francesco Paolicelli illustra le priorità del
suo mandato: dal piano post Xylella all'olivicoltura passando per le infrastrutture irrigue.

La questione della crisi idrica non è più un problema episodico ma una reale emergenza
strutturale, come dimostrato lo scorso agosto quando la diga di Occhito è stata interdetta
all’irrigazione, lasciando senza acqua 11mila ettari coltivati e mettendo in difficoltà 38mila
aziende agricole. Paolicelli sottolinea che la priorità assoluta è far funzionare gli impianti di
riutilizzo delle acque reflue e impiegare i fondi disponibili per modernizzare e allungare i canali
di irrigazione, riducendo così gli sprechi e garantendo maggiore efficienza alle infrastrutture
irrigue regionali. Attualmente sono circa 185 gli impianti di depurazione in Puglia che trattano
quasi 270 milioni di metri cubi di acqua: di questi, però, una percentuale significativa finisce
ancora in mare, mentre solo una minima parte viene riutilizzata nei campi, un paradosso che la
Regione vuole affrontare.

L’assessore ha inoltre toccato altre questioni cruciali per il mondo agricolo pugliese, come la
necessità di accelerare il collegamento tra la diga del Liscione in Molise e l’invaso di Finocchito,
un’opera per la quale sono stati stanziati finanziamenti regionali e statali, ma che richiede
ancora lo studio di fattibilità. 

Sul fronte delle politiche agricole, Paolicelli ha annunciato la volontà di rivedere alcune misure
del Piano di Sviluppo Rurale, valorizzando l’agricoltura di precisione, incentivando colture
alternative e favorendo l’aggregazione tra produttori per creare massa critica e resilienza nelle
filiere. Nel suo discorso non è mancata una visione più ampia che include anche la promozione
delle produzioni regionali, con iniziative volte a rafforzare la partecipazione pugliese alle
principali fiere di settore e sostenere eventi come Evolio Expo, strumenti fondamentali per la
crescita economica di un territorio ricco di potenzialità ma messo a dura prova dalle nuove sfide
ambientali.

REGIONE PUGLIA : LE  PRIORITÀ  DEL  NUOVO
ASSESSORE  ALL’ AGRICOLTURA  FRANCESCO

PAOLICELLI



BANDI E CONCORSI

AGRISTART : IL  PROGRAMMA  DI  TIROCINI
EXTRACURRICULARI  ARSIAL

ARSIAL dà il via ad “AGRISTART”, il programma dedicato ai percorsi di crescita, apprendimento
e sviluppo delle competenze all’interno dell’Agenzia. Il programma prende avvio con
l’attivazione dei tirocini extracurriculari, pensati per offrire un’opportunità concreta a chi
desidera orientarsi, mettersi alla prova e rafforzare il proprio profilo professionale.

I tirocini extracurriculari rientrano in una più ampia strategia di investimento sulle persone e
rappresentano una misura di politica attiva del lavoro rivolta a chi si trova in una fase di
transizione formativa o occupazionale. Attraverso AGRISTART, i tirocinanti hanno la possibilità
di entrare nel vivo delle attività dell’Agenzia, operando nei settori dell’agricoltura,
dell’innovazione e del sistema agroalimentare del Lazio, sempre affiancati da tutor dedicati.

I tirocini sono rivolti a giovani e adulti che intendano arricchire il proprio profilo professionale,
agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro o favorire un percorso di reinserimento occupazionale

Il programma è regolato da un Disciplinare che definisce durata, modalità di svolgimento,
indennità di partecipazione, convenzione con l’ente proponente e tutele assicurative, con
particolare attenzione alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro. È prevista un’indennità
mensile non inferiore a 800 euro lordi, a riconoscimento del valore formativo dell’esperienza.

Non rientrano, tuttavia, nell’ambito di applicazione i tirocini finalizzati all’accesso alle
professioni regolamentate, quali tirocini obbligatori previsti per l’ammissione agli esami di
Stato o all’iscrizione agli Albi professionali.

Le candidature possono essere presentate attraverso la pagina dedicata sul sito istituzionale di
ARSIAL a partire dal 31 gennaio 2026.

Clicca qui per saperne di più

ISMEA : MISURA  “ PIÙ  IMPRESA ”

https://www.arsial.it/2026/01/29/nasce-agristart-il-programma-di-tirocini-extracurriculari-arsial/


La  Misura Più Impresa è dedicata ai giovani e alle donne, imprenditori da meno di sei mesi, che
intendono subentrare nella conduzione di un'azienda agricola o attivi in agricoltura da almeno
due anni che intendono ampliare la propria impresa, migliorandone la competitività con un piano
di investimenti fino ad 1,5 milioni di euro.

Le tempistiche per presentare la domanda per partecipare alla misura sono caratterizzate da
due fasi distinte:

il periodo di preconvalida: dal 19 dicembre 2025, alle ore 12:00, al 27 febbraio 2026, alle
ore 12:00
periodo di convalida: dal 17 febbraio 2026, alle ore 12:00, al 27 febbraio 2026, alle ore
12:00

Durante il periodo di preconvalida sarà possibile compilare e preconvalidare le domande di
ammissione alle agevolazioni. Durante il periodo di convalida sarà possibile compilare,
preconvalidare e convalidare le domande di ammissione alle agevolazioni. La preconvalida non è
impegnativa ma è la condizione necessaria per poter presentare la domanda ed accedere quindi
alle agevolazioni Più Impresa. 

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA: ALLEVATORI  CUSTODI
DELL’ AGROBIODIVERSITÀ

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRA14 “Allevatori custodi
dell’agrobiodiversità”, finalizzato a tutelare la biodiversità animale, sostenendo l’allevamento di
animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di estinzione/erosione
genetica e iscritte all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare o ai
Repertori/Registri Regionali/Provinciali o ad Elenchi di risorse genetiche regionali/provinciali. 

Possono usufruire degli aiuti previsti gli agricoltori allevatori singoli o associati ed altri soggetti
pubblici o privati.

Le domande possono essere presentate fino alle ore 13:00 del 27 febbraio 2026.

Clicca qui per saperne di più
 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13521
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/sra14-aca14-allevatori-custodi-agrobiodiversita


REGIONE  SICILIA : INVESTIMENTI  PRODUTTIVI
AGRICOLI  PER  LA  COMPETITIVITÀ  DELLE  AZIENDE

AGRICOLE

La Regione Sicilia ha pubblicato il bando di intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per
la competitività delle aziende agricole”, finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle
aziende agricole nonché accrescere la redditività delle stesse, migliorandone le performance
climatico-ambientali.

L’intervento finanzia molteplici investimenti, quali Acquisto terreni, acquisto fabbricati,
miglioramenti fondiari e infrastrutture aziendali, fabbricati e strutture produttive, macchinari e
attrezzature, efficienza energetica, gestione risorse idriche, spese generali.

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli, singoli o associati.

Le domande possono essere presentate dal 9 marzo 2026 all’ 8 giugno 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  PIEMONTE : INVESTIMENTI  PER  LA
TRASFORMAZIONE  E  COMMERCIALIZZAZIONE  DEI

PRODOTTI  AGRICOLI

La Regione Piemonte ha pubblicato il bando di intervento SRD13 “Investimenti per la
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli”, dedicato alle imprese che
trasformano materie prime acquistate/conferite da soggetti terzi per almeno il 66% del totale. Gli
investimenti possono riguardare impianti macchinari e attrezzature utili a perseguire le finalità
dell’intervento.

Sono destinatari del bando imprese, singole o associate, che operano nell’ambito delle attività di
trasformazione e commercializzazione. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 23:59 del 16 marzo 2026.

Clicca qui per saperne di più

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2026/02/03/intervento-srd01-investimenti-produttivi-agricoli-per-la-competitivita-delle-aziende-agricole/
https://bandi.regione.piemonte.it/contributifinanziamenti/csr-2023-2027-investimenti-la-trasformazione-e-commercializzazione-dei


REGIONE  LOMBARDIA : BENESSERE ANIMALE

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento SRA30 “Benessere animale” per
l’annualità 2026, che promuove il miglioramento delle condizioni di benessere degli animali in
allevamento o, se del caso, il mantenimento di alti livelli di benessere già raggiunti.

Sono beneficiari del bando gli allevatori singoli o associati, enti e altri soggetti di diritto pubblico,
titolari di allevamenti.
 
Le domande possono essere presentate dalle ore 10:00 del 15 marzo 2026 ale ore 23:59 del 15
maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

CORSI

PRINCIPI  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/psn-pac-2023-2027-benessere-animale-anno-2026-sviluppo-rurale-bando-2025-RLM12025050463


In partenza a febbraio il primo modulo del nuovo corso professionale “Principi per la
progettazione di spazi verdi”, un percorso formativo a moduli dedicato ai professionisti
interessati ad approfondire le tematiche della progettazione paesaggistica, con un approccio
concreto e orientato alla pratica professionale.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati

Per informazioni su programma, calendario e modalità di iscrizione: scrivere a
progetto.naturamobile@gmail.com

Clicca qui per saperne di più

Il corso è patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Milano–
Lodi–Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati della Lombardia.

Le lezioni si svolgono in presenza a Melegnano (MI), presso STUDIO FREM. Il percorso è
articolato in 4 moduli formativi. Ogni modulo comprende:

lezioni teoriche in aula
esercitazioni pratiche
un modulo di approfondimento

PROGETTAZIONE  CON  TECNICHE  DI  INGEGNERIA
NATURALISTICA

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


L’Associazione Assform organizza, il 26 e 27 febbraio 2026, il corso di formazione
“Progettazione con tecniche di ingegneria naturalistica”, il cui obiettivo è quello di fornire
conoscenze e competenze al fine di approfondire gli aspetti progettuali ed esecutivi degli inter-
venti di sistemazioni di versante ed in ambito idraulico con tecniche di ingegneria naturalistica.

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PONTEGGI,  PROGETTAZIONE  E  VERIFICA  AGLI  STATI
LIMITE

L’Associazione Assform organizza, a marzo ed aprile 2026, il corso di formazione “Ponteggi,
progettazione e verifica agli stati limite”, il cui obiettivo è quello di fornire la formazione
necessaria a chi si occupa della progettazione di un ponteggio o di una qualsiasi opera
provvisionale, mediante i software MEC CAD PON CAD e NextFEM Struct

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 18 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB116_11.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB180-1.pdf


PONTEGGI,  PROGETTAZIONE  E  VERIFICA  AGLI  STATI
LIMITE

L’Associazione Assform organizza, il 28 e 29 aprile 2026, il corso di formazione “La valutazione
di stabilità degli alberi”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze al fine di poter
organizzare, comprendere e valorizzare la valutazione di stabilità degli alberi come strumento
conoscitivo e pianificatorio

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

SCUOLA  DI  PASTORIZIA  DI  CALASCIO : I  CORSI  DEL
2026

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB110-12.pdf


PROSSIMI APPUNTAMENTI

La Scuola di Pastorizia di Calascio eroga, nel 2026, una serie di corsi formativi rivolti a giovani e
professionisti :

“Economia e progettazione delle imprese pastorali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per una corretta gestione aziendale e rispondere, attraverso gli strumenti
finanziari disponibili, alle nuove e vecchie sfide imposte dal mutato contesto socio-
economico e ambientale. Si svolgerà dal 9 al 12 aprile 2026. È necessario iscriversi entro il
20 marzo 2026.
“Produzione e valorizzazione dei formaggi”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze nella caseificazione a latte crudo e senza fermenti selezionati, per una
produzione casearia di alta qualità che sia rispettosa dell’ambiente, del benessere animale e
della biodiversità. Si svolgerà dal 3 al 9 maggio 2026. È necessario iscriversi entro il 23
aprile 2026.
“Biodiversità dei sistemi agro-pastorali”, il cui obiettivo è quello di sviluppare specifiche
copetenze nel campo della pianificazione, gestione e tutela dei sistemi agro-pastorali. Si
svolgerà dal 15 al 17 maggio e dal 22 al 24 maggio 2026. È necessario iscriversi entro il 5
maggio 2026.
“Conflittualità zootecnica: i predatori selvatici”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la gestione dei conflitti con i predatori selvatici. Si svolgerà dal 29 al 31
maggio e dal 5 al 7 giugno 2026. È necessario iscriversi entro il 19 maggio 2026.
“Gestione e pianificazione delle risorse pastoriali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la pianificazione e gestione di risorse pastorali naturali in ambienti
estensivi e marginali. Si svolgerà dal 12 al 14 giugno e dal 19 al 21 giugno 2026. È
necessario iscriversi entro il 2 giugno 2026.

La partecipazione ad ognuno di questi corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.slowfood.it/scuolapastoriziacalascio/calendario-masterclass/


ECONOMIA  CIRCOLARE  E
SUBSTRATI  DI

COLTIVAZIONE :
ALTERNATIVE  ALLA

TORBA

Giovedì 19 febbraio, presso Rho Fiera di Milano, si
svolgerà il convegno “Economia circolare e substrati
di coltivazione: alternative alla torba”, organizzato
con il patrocinio del Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei
Crediti Formativi Professionali per gli iscritti al
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati

Clicca qui per saperne di più

SUOLI, AGRICOLTURA
RIGENERATIVA  E

SVILUPPO  RURALE:
UN’INTEGRAZIONE

POSSIBILE?

Venerdì 20 febbraio, presso l’Aula “20 maggio 2012”
della sede della Regione Emilia-Romagna a Bologna,
si svolgerà il convegno “Suoli, agricoltura
rigenerativa e sviluppo rurale: un’integrazione
possibile?”, organizzato dalla Regione Emilia-
Romagna e dall’Associazione Nazionale di
Agricoltura.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Locandina_Imprese_del_Verde.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Convegno_Agricoltura_rigenerativa.pdf


VALORIZZAZIONE  DI
FANGHI  DI  DEPURAZIONE

E  SOTTOPRODOTTI
DELLA  FILIERA

AGROALIMENTARE

Mercoledì 25 febbraio, dalle 14:00 alle 18:00 presso
il Politecnico di Milano, si svolgerà il workshop
“Valorizzazione di fanghi di depurazione e
sottoprodotti della filiera agroalimentare:
prospettive di ricerca e opportunità future”.

Sarà possibile partecipare sia in presenza che on-
line, previa registrazione entro il 20 febbraio.

Clicca qui per saperne di più

LA  QUALITÀ  DEI  SUOLI: IL
RUOLO  DEI

FERTILIZZANTI  A  BASE
ORGANICA, DALLA
TEORIA  AL  CAMPO

Venerdì 6 marzo, dalle 10:30 alle 16:30 a Cesena, si
svolgerà l’incontro tecnico “La qualità dei suoli: il
ruolo dei fertilizzanti a base organica, dalla teoria al
campo”.

Sarà possibile partecipare sia in presenza che on-
line, previa registrazione entro il 20 febbraio.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Evento_25-02-2026.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Incontro_tecnico_03-06-2026.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati

